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Ave, ti saluto o Maria! 

Per festeggiare più degnamente la Madonna in questo 25 e 26 Agosto, proviamo a conoscere 
meglio la preghiera dell’ Ave, Maria e a recitarla lentamente pensando ad ogni sua parola. 

“Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te“. 

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!” 
 

Ecco: dalle parole dell’Angelo a Maria e da quelle che le rivolse la cugina Elisabetta si è formata la prima 
parte della Preghiera dell’Ave, Maria! 
L’espressione “Ti saluto” è stata sostituita dalla parola latina 
“AVE!”, che ha lo stesso significato; è stata usata la parola “seno” 
al posto di “grembo”, con l’aggiunta del nome “Gesù”. 
La seconda parte, “Santa Maria….” Non si sa bene e quando e 
come si sia formata: è frutto della tradizione e delle devozione 
cristiana e così è stata accettata dalla Chiesa per formare l’unica 
preghiera, l’Ave Maria che tutti ben conosciamo. 

COME PREGHIERA, OMAGGIO E SALUTO 
Con questi sentimenti, oggi proviamo a recitare “l’AVE MARIA”, 
lentamente, pensando e “pesando” ogni parola. Diciamo l’Ave Maria, 
magari, una volta sola. 

Questo esercizio lo potresti fare ogni giorno. 

Ave, o Maria, piena di grazia! Il Signore è con Te! Tu sei 
benedetta fra le donne, e benedetto è il frutto del tuo seno, 
Gesù. Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen 
 

 PREGHIERA ALLA “MADRE  DELLA CONSOLAZIONE” 
Immacolata Vergine Maria, Madre di Dio e madre nostra, pieni di fiducia ci presentiamo davanti a 

te e invochiamo la tua materna protezione. Dalla Chiesa sei proclamata Consolatrice degli afflitti e 

a te continuamente ricorrono i sofferenti nel corpo e nello spirito, i poveri nelle loro necessita 

materiali, i moribondi nell'agonia, e tutti da te ricevono consolazione e conforto.  

Madre nostra dolcissima, rivolgi sopra di noi quegli occhi tuoi misericordiosi e accogli le nostre 

fiduciose preghiere. Soccorrici in tutte le necessità spirituali e temporali, liberaci da tutti i mali, 

specialmente dal peccato grave e ottienici dal tuo Figlio Gesù di vivere sempre nella grazia divina. 

Consola il nostro spirito angustiato ed afflitto da tante difficoltà e pericoli che minacciano la nostra 

vita. Tu che ci hai dato il Consolatore del mondo, promesso dai profeti mostrati veramente 

Consolatrice degli afflitti. Vergine Santissima chiedi al tuo Figlio Gesù tranquillità per la sua 

Chiesa, aiuto e conforto per il Papa, suo capo visibile, pace per le nazioni, conversione per i 

peccatori, perseveranza nel bene per i giusti e sollievo per le anime sante del Purgatorio.  

O Madre nostra tenerissima, non possiamo concludere questa supplica senza chiederti una 

particolare benedizione per tutte le famiglie della nostra parrocchia. O Maria, fa sentire agli sposi 

la santità del vincolo matrimoniale, dà ad essi la gioia della paternità e della maternità, difendi la 

vita innocente, ferma la corsa sfrenata di questo nostro mondo verso il materialismo e il 

consumismo, fa rifiorire in tutti la Fede. "Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di 

Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o 

Vergine gloriosa e benedetta” Amen                   (San Giovanni Paolo II°) 
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ALLA PROCESSIONE 
DI SABATO 25 AGOSTO 

suonerà  

LA “BANDA” 
 DI POMARANCE 

Della quale fanno parte anche alcuni 
“MUSICANTI” DI CASTENUOVO 

Tale partecipazione avviene 
Con la collaborazione 

DEL NOSTRO COMUNE 
Che ringrazio vivamente 

 

°°°°°°°°°°°°°° 
Il Parroco 

Macelloni don Secondo 

,  

 
IL PAPA HA PARLATO DEL II° 

COMANDAMENTO 
 

Mercoledì 22 Agosto 2018 il Papa Francesco  ha commentato 
così  il Secondo Comandamento : quello che segue sono alcuni 

“passaggi” della sua catechesi 
 

”Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito 
chi pronuncia  il suo nome invano." 

 
 

Per intendere meglio il senso di queste parole è necessario 
capire il significato che il "nome" ha presso il popolo ebraico. E' 
considerato parte integrante di chi lo porta, lo caratterizza, e nel 

nome, c'è anche la persona. Seguono alcune parole del 
Papa. 

 

“Chi non rispetta il nome di Dio 
vuol dire che non ha una buona relazione con  Lui” 

 “Queste Parole del Decalogo. Ha detto il Papa. sono proprio l’invito a un rapporto con Dio senza ipocrisie, 
a una relazione in cui ci affidiamo a Lui con tutto quello che 
siamo. Se si moltiplicano i cristiani che prendono su di sé il 
nome di Dio senza falsità – praticando così la prima 
domanda del Padre Nostro, «sia santificato il tuo nome» 
anche  l’annuncio della Chiesa diventa  più ascoltato e  più 
credibile. 

Bisogna manifestare il nome di Dio  
nella propria vita 

Se la nostra vita concreta manifesta il nome di Dio, allora si 
vede quanto importante  il Battesimo e che grande dono è 
l’Eucaristia! Quale sublime unione ci sia fra il nostro corpo 
e il Corpo di Cristo: Cristo in noi e  Lui in noi e noi in Lui! 
Uniti! Questa non è ipocrisia, questa è verità. Questo non è 
parlare o pregare come un pappagallo, questo è pregare con il cuore, amare il Signore. “Dio  non dirà mai 
di ‘no’ a un cuore che lo invoca sinceramente”. 
 

LA VISITA ALLA NOSTRA CHIESA 
Quando si va in chiesa, di solito si entra per partecipare alla S. Messa per far visita a Gesù o 
semplicemente, per pregare. Ma può accadere che si vada anche per vedere “com’è fatta”.  Anche se 
andare  solo  “a scopo turistico” non è una bella cosa, perché la chiesa non è un museo!  
Tutto quello che è in chiesa parla di Gesù, della Madonna, dei Sacramenti o dei santi ed è segno della 
Fede dei Cristiani di oggi e di ieri. Quando si entra in chiesa, bisogna avere sempre molto rispetto e 
raccoglimento, osservando il dovuto silenzio. La visita alla chiesa dovrebbe essere sempre una occasione 
di ripensamento e di riscoperta di tanti aspetti della Fede e della vita della Parrocchia, perché vedere e 
conoscere la  nostra chiesa è vedere un insieme di “cose del passato” ma un segno chiarissimo  segno di 
una Comunità Cristiana “viva nelle realtà del nostro tempo”.  

 Orari PER VISITARE E CONOSCERE LA NOSTRA CHIESA 
Essa APRE circa le ore 9 del mattino e CHIUDE  nel pomeriggio, circa le ore 18 durante l’ora legale e circa 

le ore 17,30 durante l’ora solare. 

NON SI DEVE CHIEDERE CHE SI APRA LA CHIESA IN ALTRI ORARI, SOLO A SCOPO “TURISTICO” 

PER CONOSCERE LA CHIESA NEI PARTICOLARI 
Vicina ad ogni altare, ad ogni immagine od opera sacra. Compreso sul davanti del’Organo, c’è un piccola 
“TARGA” in plastica, di solito fissata nel muro, ove sono scritte le “vere” notizie  da conoscere. D.Secondo 

 

 

Mosé e le “Tavole della Legge”:  
i 10 comandamenti 

 

LE OFFERTE raccolte domenica scorsa durante le S. Messe furono € 60,31 
RINGRAZIO le signore Licia Del’Agnello, Manola Brunetti.Fiornovelli, M.Teresa Belli, Paola Bardi, 

e i signori Antonio Ulivelli e Sergio Marci per l’impegno a preparare la chiesa per la festa  e per la processione.  don Secondo 


